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La Posta Svizzera 
Direzione del gruppo 
Wankdorfallee 4 
3030 Berna 
(via e-mail a: konsultation@post.ch) 

Berna, 1 luglio 2026 

I/T Tech Acceleration  
Procedura di consultazione: presa di posizione del sindacato transfair 

Gentili signore, egregi signori, 
 

in una lettera del 15 giugno, la Posta ha informato il personale della sua intenzione di ridurre i costi 
del 25 per cento nei prossimi cinque anni, attuando diverse misure nell’unità di funzione I/T. I tagli 
riguarderebbero principalmente i costi del personale, con una riduzione che potrebbe interessare 
fino a 70 posti di lavoro, ovvero fino a 80 licenziamenti o disdette con riserva di modifica entro il 
2027, come possibile conseguenza dell’attuazione di queste misure. 

Il sindacato transfair considera la sua partecipazione alla procedura di consultazione positiva e vi 
informa sin d’ora che, per motivi di trasparenza e per tenere aggiornati sia il personale di I/T che 
l’opinione pubblica, questa presa di posizione sarà pubblicata sul proprio sito web. 

Osservazioni sulla forma e sulla procedura 

Prendiamo atto che la procedura di consultazione dura circa tre settimane, il che sembra normale 
per la Posta, vista la portata della questione e le situazioni di questo tipo. Se dovessero arrivare 
prese di posizioni più articolate da parte di altri gruppi di persone, presumiamo che la Posta pren-
derebbe in considerazione la possibilità di prolungare la consultazione. 

Apprezziamo che le prese di posizione relative a questa consultazione possano essere inviate a un 
indirizzo e-mail ad hoc. transfair si rammarica però del fatto che gli sia stata negata la partecipa-
zione alle riunioni «Townhall», nonostante questa pratica sia già stata attuata con successo e a 
vantaggio delle collaboratrici e dei collaboratori di IMS nell’ambito del progetto «Unité». Acco-
gliamo invece con favore il fatto che il personale abbia la possibilità di avanzare ulteriori proposte 
per l’attuazione delle prossime fasi di “Tech Acceleration” da qui al 2031.  
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Osservazioni sui contenuti 

Non è nostra intenzione prendere posizione su ogni singola misura che ci è stata elencata e spiegata 
nel quadro della consultazione “Tech Acceleration”. Tuttavia, constatiamo in generale che questa 
riorganizzazione arriva solo un anno dopo l’annuncio di «Future Works» nella stessa unità di fun-
zione. Allora transfair aveva chiesto stabilità per I/T, ora, invece, è accaduto esattamente il contra-
rio. Nella lettera di consultazione viene sottolineato che sono stati risparmiati ingenti mezzi finan-
ziari tramite i costi per beni e servizi. Tuttavia, non conosciamo i dettagli. Pertanto, secondo transfair 
l’affermazione secondo cui i risparmi necessari sarebbero realizzabili «solo» attraverso i costi del 
personale non è verificabile né plausibile. In aggiunta ci permettiamo di formulare le seguenti os-
servazioni sui contenuti. 

Licenziamenti e fluttuazione naturale 

transfair spera che, per quanto possibile, i licenziamenti previsti possano avvenire attraverso la flut-
tuazione naturale, in quanto il periodo previsto per l’attuazione della prima fase di “Tech Accelera-
tion” è relativamente lungo. Le prime modifiche dei contratti entrerebbero in vigore il 1° gennaio 
2027, il che comporta comunque un periodo di poco meno di sei mesi. 

Sede I/T Lisbona 

Il nostro sindacato ha già espresso forti riserve riguardo alla creazione di una sede I/T in Portogallo. 
Accogliamo con favore il fatto che, come comunicato, in questa sede non siano previsti ulteriori 
sviluppi da qui al secondo trimestre del 2027. Ciononostante, a nostro avviso questa stabilità è 
troppo limitata nel tempo. Chiediamo un periodo più lungo, che costituirebbe anche un fattore ras-
sicurante per le collaboratrici e i collaboratori in Svizzera. 

Piano sociale e misure di accompagnamento 

Se dovessero comunque essere effettuati dei licenziamenti, partiamo dal presupposto che la Posta 
applichi il piano sociale previsto per i quadri e per il personale sottoposto al CCL, puntando a 
un’eventuale mantenimento nell’impiego. L’unità di funzione I/T, che ora sta tagliando i costi, po-
trebbe sicuramente fornire alla Posta risorse molto preziose per altri progetti nell’ambito della sua 
trasformazione digitale. Desideriamo evitare in tutti i modi che la Posta perda risorse preziose che, 
in un secondo tempo o a breve, non potranno più essere reclutate. Ci auguriamo che la Posta dimo-
stri di essere aperta a soluzioni di questo tipo. 

Prima che il piano sociale venga messo in atto, chiediamo alla Posta di fornire informazioni detta-
gliate, in modo che le collaboratrici e i collaboratori interessati siano consapevoli dei propri diritti e 
doveri in questo contesto, compresi i termini per loro validi. L’esperienza insegna che qui sorgono 
moltissime domande. 
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Considerazioni finali e prossimi passi 

transfair seguirà con attenzione le fasi successive della procedura e si impegnerà a difendere gli 
interessi dei propri membri nonché delle collaboratrici e dei collaboratori interessati da queste mi-
sure. Nel quadro del partenariato sociale e dell’attuazione del piano sociale previsto per le persone 
interessate dal licenziamento, transfair chiede un monitoraggio regolare dell’attuazione delle mi-
sure. 

 

Vi ringraziamo sin d’ora per tener conto di queste osservazioni e richieste nonché per la collabora-
zione. 
 

Cordiali saluti 

transfair – il tuo sindacato 

Kerstin Büchel Diego Frieden 
Responsabile della categoria Posta/Logistica Responsabile supplente della categoria 
 Posta/Logistica 

 

 

Copia a: 

- sindacato syndicom, signor Dominik Dietrich, co-responsabile del settore Logistica, Segretariato centrale, 
Monbijoustrasse 33, 3001 Berna (e-mail) 

 


